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 Bollettino regionale
 DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE ECOLOGIA 6 febbraio 2006, n. 48
 
Procedura di verifica di assoggettabilità impatto ambientale e autorizzazione ex art. 35 D. Lgs. 152/99 -
Progetto di riqualificazione della fascia costiera della Riviera di Levante - Proponente: Comune di Porto
Cesareo (Le).
 
 
 
L'anno 2006 addì 06 del mese di febbraio in Modugno presso il Settore Ecologia,
 
 
IL DIRIGENTE
 
Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell'istruttoria ha adottato il seguente provvedimento:
 
- con nota acquisita al prot. n. 11197 del 26.09.05 l'Ufficio Tecnico - LL.PP. - ESPR. APPALTI E
CONTRATTI - del Comune di Porto Cesareo (Le) trasmetteva istanza di autorizzazione ai sensi dell'art.
35 del D.L.vo 152/99, per il progetto di riqualificazione della fascia costiera della Riviera di Levante - 1°
Lotto Funzionale -;
 
- con successiva nota acquisita al prot. n. 14151 del 06.11.2005 veniva richiesta, per lo stesso
intervento, l'attivazione della procedura di verifica di assoggettabilità a V.LA, al sensi della L.R. n.
11/2001;
 
- con nota prot. n. 13577 del 24.11.2005 il Settore Ecologia invitava l'ammmistrazione proponente a
trasmettere apposita attestazione dell'avvenuta affissione all'albo pretorio dell'avviso pubblico, così
come da art. 16, comma 3, L.R. n. 11/2001, nonché a comunicare se nel predetto periodo erano
pervenute osservazioni in merito all'intervento in argomento;
 
- con nota prot. n. 125 del 09.01.05 il Responsabile dell'U.T.C. Settore X del comune di Porto Cesareo
attestava la pubblicazione dell'avvenuta affissione all'albo pretorio dell'avviso pUbblico, nel tempi (dal
14.11 al 13.12.05) e con le modalità previsti dall'art. 16, comma 3. L.R. n. 11/2001 ed informava che non
erano pervenute osservazioni e/o opposizioni alla realizzazione dell'intervento proposto;
 
• espletate le procedure di rito e valutati gli atti tecnico-amministrativi è emerso che:
 
L'istanza riguarda essenzialmente la realizzazione di un percorso pedonale che, nelle Intenzioni del
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proponente "... consenta di fruire agevolmente del tratto dì costa a levante valorizzando un'ampia parte
del tessuto edificato riqualificando al contempo l'area di intervento particolarmente degradata...".
L'intervento può essere suddiviso in due tratti: il primo, sulla via Pellico e fino a via Monti e in
prosecuzione di lavori già realizzati, prevede l'ampliamento lato mare della banchina esistente per una
larghezza media di m. 1,70, la rimozione della pavimentazione esistente e la realizzazione del percorso
pedonale in lastre di pietra calcarea. Il secondo tratto, di larghezza media di 2,50 m., sarà realizzato per
lo più lungo l'edificato esistente mediante basoli di pietra calcarea appoggiati sulla sabbia e moduli di
arredo urbano, tutti completamente amovibili.
Oltre a quanto descritto, è prevista la realizzazione di una piccola passerella in legno su pali intorno ad
un edificio esistente.
Il progetto, pur non ricadendo direttamente in aree protette o comunque tutelate, è inserito in un
contesto particolarmente significativo dal punto di vista ambientale; tale aspetto è stato poco considerato
dal Proponente che ha fornito relazioni ambientali piuttosto superficiali.
D'altro canto gli interventi previsti, di modesta entità, pur sottraendo un'ulteriore fascia alla spiaggia,
possono essere considerati quale azione di risanamento di una situazione degradala che non dovrebbe
produrre alterazioni alla dinamica costiera. A tal proposito si spera che l'Amministrazione comunale
riesca a recuperare i fondi per la realizzazione della rete fognaria onde evitare il convogliamento delle
acque meteoriche in mare;
 
• Ciò premesso si esprime parere favorevole alla realizzazione dell'intervento proposto, intendendo
escluso il progetto dall'applicazione delle procedure di VIA e autorizzato ai sensi dell'art. 35 del D.Lgs.
152/99, nel rispetto delle seguenti prescrizioni:
„ prima della loro immersione, dovranno essere fornite le certificazioni relative a tutti i materiali utilizzati
in mare;
„ non sono autorizzati lavori di escavo;
„ dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti e le tecniche per evitare o limitare al massimo la
sospensione di sedimenti in acqua e il conseguente intorbidamento delle acque;
„ tutti i materiali previsti sulla spiaggia dovranno essere di tipo amovibile;
„ le aree di cantiere, da prevedere a opportuna distanza dal mare, dovranno essere completamente
ripristinate a fine lavori;
„ i lavori non dovranno svolgersi durante la stagione balneare.
 
- Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;
 
- Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
- Viste le direttive impartite dal Presidente della Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/07/98;
 
- Vista la L.R. n. 11/2001;
 
- Visto l'art. 35, comma 3, del D.Lgs. 152/99;
 
- Visto che il presente provvedimento non comporta adempimenti contabili ai sensi della L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni;
 
DETERMINA
 
• di ritenere il progetto concernente la riqualificazione della fascia costiera della Riviera di Levante - I°
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Lotto Funzionale -, proposto dall'Ufficio Tecnico - LL.PP. - ESPR. - APPALTI E CONTRATTI - del
Comune di Porto Cesareo (Le), escluso dal l'applicazione delle procedure di V.I.A. e autorizzato ai sensi
dell'art. 35 del D.Lgs. 152/99 per tutte le motivazioni e con tutte le prescrizioni espresse in narrativa e
che qui si intendono integralmente riportate;
 
- il presente parere non sostituisce né esonera il soggetto proponente dall'acquisizione di ogni altro
parere c/o autorizzazione prevista per legge, con particolare riferimento a quelli urbanistici e
paesaggistici, ed è subordinato alla verifica della legittimità delle procedure amministrative messe in
atto;
 
- di notificare il presente provvedimento agli interessati a cura del Settore Ecologia;
 
- di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP;
 
- il presente provvedimento non comporta alcun provvedimento contabile di cui alla L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni;
 
- di dichiarare il presente provvedimento esecutivo;
 
- di trasmettere, in originale, il presente atto al Settore Segreteria della Giunta Regionale.
 
Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli
 
_________________________
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